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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
UN PESCATORE DEL « FUKURYU MARU » COLPITO DA CENERE ATOMICA 

La prima vittima della bomba H 
è morta in un ospedale di Tokio 

L'annuncio del decesso di Aikici Kuboyama dato dalla radio giapponese — L'ipocrito « rincresci­
mento » dell'ambasciata americana — Preoccupazioni per la sorte degli altri pescatori atomizzati 

TOKIO, 23 — Aikici Kubo­
yama, il pescatore gtappone-
K« che da molti mesi versava 
m gl'avi condizioni, a causa 
degli effetti degli esperimenti 
atomici americani nel Pac i -
iico, è morto questa notte in 
un ospedale di Tokio. Aikici 
Kuboyama, il quale aveva 39 
anni, si trovava in qualità di 
radiotelegrafista a bordo del 
peschereccio giapponese Dra­
gone fortunato, quando t'sso 
venne colpito, il primo mar­
zo, dalla cenere radioattiva 
provocata dall'esplosione del­
la bomba a idrogeno ameri­
cana esperimentata a Bikini. 

11 pescatore venne colpito 
improvvisamente, dopo quel 
giorno, da una misteriosa for­
ma di itterizia; più tardi egli 
presentò sintomi di polmoni­
te, mentre il suo cuore an­
dava sempre più indebolendo­
si. Negli ultimi mesi egli ha 
trascorso una prolungata, ter­
ribile agonia, mentre notizie 
sull' aggravamento del suo 
stato di salute, si alternava­
no ad altre più ottimistiche. 
Fino a che, stanotte, non è 
sopravvenuta la tragedia. 

La ferale notizia, che ha 
profondamente emozionato la 
opinione pubblica giappone­
se, la quale aveva seguilo 
con ansia e trepidazione le 
vicende del male di Aikici 
Kuboyama, è stata data que-

Un rapporto 
di Citi En-lai 

11 primo ministro e ministro 
degli esteri della Cina. Ciu 
En-lai, ha tenuto ieri il rap­
porto al Congresso nazionale 
della Kepnfoblira popolare 
sul secondo punto all'otl.ff-
dei suoi lavori: < La politica 

della nuova Cina » 

sta mattina dalla radio giap­
ponese. 

La " morte di questa prima 
vittima della bomba all'idro­
geno ha profondamente pre­
occupato l'ambasciala ameri­
cana a Tokio, per le possibili 
ripercussioni che l'avveni­
mento potrà avete nell'opi­
nione pubblica nipponica. 
Perciò l'ambasciata Ita dira­
mato immediatamente un co­
municato nel quale esprime 
un «piofondo rincrescimento 
per il penosissimo fatto » del 
governo e del popolo ameri­
cano 

Gravi accresciute picoccu-
pa/.ioni regnano ora, natural­
mente. fra i medici, per la 
sorte degli alti i 22 pescatori 
del Fukurqu Marti («Drago­
ne fortunato -) i quali rima­
sero colpiti dalla cenere ato­
mica. e alcuni dei quali si 
trovano anch'ersi all'ospedale 
in osservazione, per quanto 
il loro stato sia sempre ap­
parso meno grave che non 
quello di Aikici Kuboyama. 

Il caso ha riaperto le viva­
cissime polemiche in corso 
fra i medici e gli scienziati 
nipponici e quelli americani 
a proposito della causa del 
morbo da cui i ventitre pe 
scatori sono stati colpiti. 
giapponesi rilevano che i di 
sturbi presentati dai loro pa 
zienti. e che hanno condotto 
alla morte Aikici Kuboyama, 
sono conseguenza dirotta del­
le esplosioni alomiche provo­
cate dagli americani: i medi­
ci militari degli Stati Uniti 
sostengono invece la tesi se ­
condo cui la malattia dei pe­
scatori atomizzati sarebbe in­
dipendente dagli esperimenti 
con la bomba all'idrogeno. 

Un ulteriore elemento di 
conflitto è sorto in seguito al 
rifiuto, opposto dai medici 
giapponesi ai loro colleglli 
americani, di lasciarli visita­
re i malati. Nel vietare loro 
l'accesso ai degenti, i dottori 
giapponesi hanno accusato i 
medici americani di conside­
rare i giapponesi come « ca­
vie umane » per i loro espe­
rimenti atomici. 

400 spie USA 
arrestale a Berlino 

le, fra cui alcuni- ospitate 
nella stessa sede dell'Alta 
commissione. Al termine del­
la sua lettera, il rappresen­
tante sovietico chiede l'im­
mediato scioglimento di que­
sti centri di spionaggio e di 
terrorismo, sottolineando che 
l'appoggio ad essi dato dalle 
autorità americane ù in con­
trosto con gli impegni quadri­
partiti. 

BERLINO, 23. — (S.Se.) Lo 
Alto commissario dell'URSS 
in Gerrnania. ambasciatore 
Giorgio Puschkin, ha reso n o ­
to questo sera, in una lettera 
inoltrata al commissario d e ­
gli Stati Uniti, che le auto­
rità della Repubblica demo­
cratica tedesca hanno arre­
stalo negli ultimi tempi oltre 
400 agenti americani; altri 100 
agenti si sono consegnati v o ­
lontariamente. Nella sua let ­
tera, Puschkin rivela nume­
rosi particolari sul l 'anel lo 
spionistico americano, che 
comprende 17 organizzazioni 
nella sola Berlino occidenta-

La seduta alla Camera 
Ieri pomeriggio la Carnei u 

Ilo dedicato i suoi lavori all'e-
sume di alcuni disegni di legge 
di secondaria importnn/u. Lo 
primo discussione ai è .svilup­
pata sullo ratifico dei decreti 
legislativi emanati dal governo 
durante il periodo della Costi­
tuente. Si è trattato di un com­
plesso di oltre 500 leggi che so­
no stote ratificate in blocco. 
Grazie all'azione svolto dal com­
pagno GKAZIADEI. da questo 
ingente gruppo di disegni legi­

slativi n«> .sono stati stialciati 
due, mai applicati, relativi allo 
ordinamento del Poligrafico del­
lo Stato. Il compagno Grazia-
dei, al quale si sono associati 
nella richieda di stralcio anche 
il socialista LIZZADRI, il Micia! 
democratico BONFANTINI e il 
repubblicano MACRELLI, ha 
sottolineato in proposito che la 
ratifica dei due decreti, data la 
loro formulazione, avrebbe gra_ 
vomente colpito la piodut'ivitù 
dell'azienda statale. Allo richie 
sta si sono opposti, in principio, 
i democristiani, ma alla fine il 
buon sttiso liu prevalso. 

L'assemblea, inoltre, ho ap­
provato altri due disegni di leg-
3c\ uno relativo alla modifica­
zioni" del sistema di accerta­
mento deijli imponibili ai fini 
dell'applicazione dell'imposta di 
successione, l'altro relativo allo 
prorogo della autorizzazione al 
governo di sospendere o ridur­
re i dazi della vigente tariffa 
doganale. La Camera tornerà a 
riunirsi ogni alle ore 16. 

I CALUNNIATORI 
smentiti dall'UESISA 
Un comunicato del Consiglio d'ammln.strazlor» 

In s e g u i t o a l l a v e r g o g n o s a c a m p a g n a svi­
luppata da l la a g e n z i a g o v e r n a t i v a A .R. I . con . 
tro l ' az i enda U E S I S A — con le f a l s e af­
f ermaz ion i s e c o n d o cui « l 'Uni tà » g o d r e b b e 
di un t r a t t a m e n t o di f a v o r e — il Cons ig l i o di 
A m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' U E S I S A , al t e r m i n e di 
una r iunione so t to la p r e s i d e n z a de l l ' onore ­
vole Rape l l i , ha ieri d i r a m a t o il s e g u e n t e co­
municato : 

« / / Consiglio di amministrazione della 

Società per azioni UESISA, nella tua seduta 

del 23 settembre corrente anno, di fronte alle 

calunniose affermazioni diramate da una 

agenzia di stampa e riportate da alcuni gior­

nali, smentite dai bilanci regolarmente depo­

sitati nonché dalla situazione patrimoniale, 

considerando l'attacco predetto diretto a dan­

neggiare l'azienda, si riserva, al ripetersi di 

tali azioni, di procedere contro tutti i respon­

sabili ». 

Il dibattito al Senato 
sugli scandali governative 

PRECEDUTA DA UN INCONTRO FRA KPKN K POSTER DUI.LPS 

La conferenza a nove di Londra 
si riunirà nel più sireiio segreto 

La stampa inglese scettica sulla possibilità che la destra del < Laboiir Party 
riesca a imporre al Congresso di Scarborough l'approvazione del riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23. — La confe­
renza a nove sul riarmo te­
desco, che ini/.ierà i suoi la­
vori martedì prossimo, dovrà 
essere « la più segreta » di 
tutte le precedenti conferen­
ze delle potenze occidentali. 
Nessuna facilitazione è pre­
vista per i giornalisti, i quali 
non saranno nemmeno auto­
rizzati ad entrare a Lanca-
ster House, dove i nove mi­
nistri ed i loro consiglieri ' si 
r i u n i r a n n o . Al Forcign Of­
fice si esclude che le delega­
zioni tengano conferenze-
stampa durante i lavori, e ci 
si limita a consigliare i gior­
nalisti ad attendere, come 
unico lume, jl comunicato fi­
nale. 

Tanta segretezza non sa­
rebbe completamente com­
prensibile, se essa non stesse 
a confermare che i governi 
partecipanti alla conferenza 
prevedono discussioni tempe­
stose alle quali non deside­
rano venga data pubblicità. 
Questo rimane vero anche se 
si assiste, alla vigilia della 
riunione, ad una « campagna 

Per le elezioni nella Val d'Aosta 
la D C vuole una nnova legge-truffa 

Il discorso di Negarville al Senato - 11 governo rinnega l'autonomia regionale 

Nel la seduta mattutina, a-
pertasi al le ore 10, il Senato 
ha affrontato l'esame del di­
segno di legge relativo alle 
norme per l'elezione del Con­
siglio regionale della Valle 
d'Aosta già approvate a mag­
gioranza, con il voto contra­
rio del le sinistre, alla Camera 
dei deputati . Il dibattito è 
stato caratterizzato da un am­
pio discorso del compagno Ce­
leste NEGARVILLE che ha 
efficacemente illustrato il si­
gnificato e la portata della 
nuova legge elettorale truffa 
preparata dal governo per la 
Val d'Aosta e le gravissime 
conseguenze che essa provo­
cherebbe, se approvata, per 
l'autonomia regionale della 
zona. 

Il senatore comunista, dopo 
aver sottolineato che ì 'abio-
gazione delle legge truffa, do­
po il voto del 7 giugno non 

consente più alcun passo i n 
dietro, ha ampiamente dimo­
strato come il nuovo progetto 
governativo impedisca, prati­
camente. qualsasi rappresen 
tanza nel Consiglio regionale 
Valdostano ad interi gruppi 
minori. 

Esaminando le ragioni poli­
tiche che hanno spinto il go­
verno a compiere nuovamente 
un così grave passo. Negar­
ville ha dimostrato che il pro­
posito governativo di soste­
nere la nuova legge elettorale 
trova spiegazione negli ultimi 
avvenimenti politici della Val 
d'Aosta e precisamente nella 
rottura della maggioranza co­
stituita dalla Democrazia cri­
stiana locale e dalla Unione 
valdostana: rottura dovuta al 
completo rinnegamento da 
parte dei d.c. delle rivendica­
zioni autonomistiche della re­
gione. Vistasi abbandonata 

Dirigente d. e. onestato 
per corruzione di minorenni 

Insegnante e consigliere provinciale cleri­
cale di Treviso abusava delle sue alunne 

TREVISO, 23. — E* stato 
arrestato il prof. Bruno S i -
monetti, consigliere provin­
ciale d.c. già insegnante p r e s . 
so la scuola media « Girardi-
n i » di Motta dì Livenza, sot­
to l'accusa dì atti innomina­
bili commessi ai danni di a l ­
cune sue alunne. 

Dopo la denuncia sporta 
dai genitori di alcune alunne 
contro l ' indegno insegnante 
per corruzione d; minorenni, 
una interrogazione avanzata 
dal compagno on . Gianquìnto 
al ministro della Pubblica 
Istruzione, causava un'inchie 
sta. U n funzionario minis te ­
riale inviato a Motta, sul la 

calmente raccolte e della d e ­
nuncia della stampa democra­
tica, provocava l'arresto de l 
Simonetti . 

Scoperto tao scheletro 
di 40.000 atai fa 

LONDRA. 23 — Radio Mosca 
riferisce che l'archeologo Mi-
khaii Gerasimov ha scoperto 
nella zona del Don presso Vo-
ronesc uno scheletro completo 
di un uomo di quaranta mila 
anni fa. Le ossa, rivestite di o -
cra rossa, sono bene ordinate in 
una tomba. Si ritiene che si 
tratti di un esemplare dell'uo-

i rtf del le testimonianze ìo-rao di Cro-Magnoo 

dai suoi alleati, fedeli ai prin 
cipi autonomistici, la Demo­
crazia cristiana vorrebbe ora 
conquistare con una nuova 
legge truffa il governo della 
regione. E che il r innegamen­
to dell'autonomia sia com­
pleto e aperto il senatore co­
munista l'ha dimostrato for­
nendo all'Assemblea una se­
rie di documenti che vanno 
da una significativa lettera di 
un canonico agli stessi scritti 
del relatore di maggioranza 
alla legge, sen. Zotta, il quale 
in più occasioni si è dichia­
rato aperto avversario delle 
autonomie regionali. 

Concludendo. Negarville ha 
affermato con forza che la 
nuova legge elettorale per la 
Val d'Aosta rappresenta un 
altro passo sulla strada della 
antidemocrazia e si è augura­
to che, come già il 7 giugno 
il popolo italiano disse no 
alla legge maggioritaria truf­
faldina, altrettanto faccia do­
mani il popolo della Val 
d'Aosta. 

Nella discussione sono in­
tervenuti inoltre, i senatori 
socialisti MANC1NELLI. LO-
CATELLI, PICCHIOTTI e il 
d.c. PIECHE. Il dibattito sul­
la legge elettorale proseguirà 
stamane alle ore 10. 

di ot t imismo, , che si basa 
spesso, tuttavia, su informa­
zioni contradditorie e .sogget­
to ad aggiustamenti e modi­
fiche quasi ora per ora; par­
lando questo pomeriggio a 
Leamington, Eden ha dichia­
rato di non sottovalutare « !e 
divergenze esistenti fra i vari 
punti di vista » ma di essere 
convinto che esiste « una lar­
ga base per un accordo >• alla 
prossima conferenza. « Cer­
cheremo di raggiungere un 
accordo — i*gli ha aggiunto 
tuttavin prudentemente — 
almeno sui principi sui quali 
costruire le strutture euro­
pee ». 

Le consultazioni, partico­
larmente tra Londra e Pari­
gi, continuano febbrili in 
questi ultimi giorni, nel ten­
tativo di accorciare le distan­
ze che separano le diverse 
posizioni. Questa sera si d i ­
chiarava in qualche ambiente 
che Mendès-France avrebbe 
accettato la contemporanea 
ammissione della Germania 
occidentale nel Patto di 
Bruxelles e nella NATO, eli­
minando cosi uno dei mag­
giori elementi di divergenza 
con Londra, Washington e 
Bonn, ma di tale voce non s: 
ha alcuna conferma ufficiale. 

I commentatori più reali­
sti, d'altra parte, guardano 
con scetticismo non tanto al­
le possibilità di raggiungere 
un accordo in sedo* di confe­
renza. quanto alle prospetti­
ve esistenti di far approvare 
l'eventuale accordo dall'As­
semblea francese: « Le noti­
zie da Stmsburgo — scrive 
stamane il corrispondente 
diplomatico del Manchester 
Guardian — indicando che i 
socialisti francesi difficilmen­
te accetteranno l'ammissione 
della Germania occidentale 
nella NATO, mentre i demo­
cristiani si oppongono a 
qualsiasi soluzione che venga 
proposta da Mendès-France.». 

Con tono minatorio, il gior­
nale conclude: « S e a Londra 
viene raggiunto un accordo 
sul riarmo tedesco, ma l'As­
semblea francese Io respin­
gerà. il Patto atlantico <i tro­
verà sull'orlo della distru­
zione ed il futuro della Fran­
cia sarà più precario che in 
oeni momento dalla fine del­
la guerra ». 

Al Forcign Office sono 
giunte oggi anche le ultime 
risposte di accettazione all ' in­
vito per la conferenza. I m i ­
nistri cominceranno a g iun­

gere a Londra prima delia 
apertura ufficiale, e il primo 
a sbarcai e ull'oeropoprto di 
Londra sarà Dulles. il quale 
giungerà nella capitale in­
glese domenica. Non è quin­
di improbabile che una con­
ferenza ristretta abbia luogo 
prima dei 28, sia con la par­
tecipazione del primo mini ­
stro francese e del cancell ie­
re tedesco, sia limitata ai 
dirigenti anglo-americani. 

I commenti riservati sta­
mani alla risoluzione di emer­
genza sui riarmo tedesco che 
l'Esecutivo laburista presen­
terà al Congresso, e che sa­
rà dibattuta e votata martedì 
prossimo (io stesso giorno in 
cui si riunisce la conferenza 
a nove) , sono unanimi nel 
giudicare il documento una 
riaffermazione, in termini so­
lo formalmente più cauti, de l ­
la politica filo-riarmista del­
la destra. 

«< Una bomba in una sca­
tola di cioccolatini >». si dice 
sia la definizione data da B e -
van, ma molti osservatori af­
fermano stamani che i dele­
gati sapranno scoprire facil-

contro la « dama bianca » 
ANCONA 23. — La signora 

Giulia Occhini Locatela' che da 
alcuni giorni è alloggiata allo 
albergo delle Fonti di Portauo­
vo (Ancona), nella giornata di 
ieri ha ricevuto una lettera 
anonima proveniente da Mila­
no. L'autore della missiva di­
ce che se ella non lascerà l'ex 
campione del mondo Fausto 
Coppi per ricongiungersi al ma­
rito. il figlioletto Maurizio le 
sarà rapito. La « dama bianca * 
non appena ricevuta la lettera 
anonima ha avuto una crisi di 
pianto tanto che ha dovuto an­
darle a fare compagnia la mo­
glie, di Ubaldo Pugnalooi. 

(Continuazione dalla pagina) 

mente l'esplosivo -'otto i cioc­
colatini. 

Quasi senza eccezione, i 
redattori politici de; giornali 
inglesi prevedono che la ma­
novra della destra abbia 
scarse probabilità di succes­
so, ed i più sottolineano sin 
'la oggi che, ove la mozione 
dell'Esecutivo fosse sconfit­
ta. si porrebbe drammatica­
mente il problema delle di­
missioni di Attlee e Morrison. 
« Il futuro politico di questi 
due uomini — scrive la Bir­
mingham Post — è ora nelle 
mani di Dio », o piuttosto del 
Congresso laburista. 

!.. T. 

32 Aspersi in India 
NUOVA DELHI. 23 — Giun­

ge notizia da Bhalgapur che un 
battello fluviale che trasporta­
va 54 persone, si è capovolto la 
notte scorsa mentre attraver­
sava il Gange. 

Trentadue persone risultano 
disperse. Le altre ventidue sono 
state raccolte da un piroscafo 
che navigava nella vicinanze. 

la polizia e sulla magistra­
tura? f-a polizia ha fatto o 
no il suo dovere? Questo è 
1*« affare » Montesi. E se un 
affare Montesi ha potuto na­
scere ed ammorbare la vita 
pubblica, noi dobbiamo dire 
che questo non è avvenuto 
soltanto perché c'è stato un 
Polito, un Pavone. Noi ci 
troviamo di fronte a tutto un 
sistema, ad una polizia e d u ­
cata a violare i suoi doveri, 
le leggi, la Costituzione. Chi 
è Polito, se non uno degli 
strumenti più odiosi del re ­
g ime fascista, protetto e por­
tato sugli altari dal ministro 
Sceiba? Oggi è indiscutibile 
che ci troviamo di fronte ad 
un assassinio ed è altrettan­
to indiscutibile che per un 
anno Polito e i suoi funzio­
nari non sono stati capaci di 
scoprirne i responsabili. I 
casi sono due: o si tratta di 
inetti o di disonesti, giacché 
primo dovere della polizia 
non è quel lo di perseguitare 
i comunisti, ma di arrestare 
i ladri e gli assassini. 

Ma le responsabilità — 
continua Pastore tra segni 
di v iva attenzione — non si 
l imitano a Polito. Neil'* af­
fare » Montesi è intervenuto 
pesantemente il Consiglio dei 
ministri, e questo intervento 
ha avuto il chiaro significato 
di un invito al magistrato a 
regolarsi in un certo modo. 
E non basta. Che cosa s i ­
gnifica il rifiuto pervicace di 
accettare le dimissioni di 
Piccioni, se non un atto di 
solidarietà e di protezione 
nei confronti del figlio indi­
ziato? Dopo tutto ciò. si ha 
la faccia tosta di accusarci 
di aver premuto sulla magi ­
stratura. 

Oggi non si può negare che 
la duplice archiviazione de ­
gli atti riguardanti la morie 
di Wilma Montesi si resse 
sul le indagini o negligenti , o 
dolose, della polizia. Il mi ­
nistro dell'Interno è respon­
sabile amministrativamente 
e politicamente della polizia. 
Ecco perché deve risponder­
ne di fronte al Parlamento. 

L'incapacità o la corruzio­
ne degli organismi pol iz ie­
schi non sono, del resto, un 
fatto isolato. Il 27 gennaio 
del 1951 — dichiara Pasto­
re — io accusai in Senato 
l'on. Sceiba di aver dato una 
falsa versione della morte di 
Giuliano e affermai che G i u ­
liano fu ucciso da Pisciotta, 
col consenso di Sceiba, per­
ché tacesse per sempre. In 
quella drammatica seduta. 
Sceiba mi negò il diritto di 
accusarlo di una cosa che egli 
stesso definì un delitto. E b ­
bene, oggi esistono due s e n ­
tenze della Magistratura i ta­
liana le quali provano la v e ­
rità della mia accusa. ( I m ­
pressione nell'aula. mormorii 
al centro). Allora l'on. Sce i ­
ba si impegnò a chiarire tut ­
ta la vicenda Giuliano, q u a n ­
do fosse finito il processo di 
Viterbo sulla strage di P o r -
tella della Ginestra. Quel 
processo è finito da tempo, 
ma Sceiba ha continuato 
ostinatamente a tacere. S e il 

presidente del Consiglio ha 
preferito non rispondere a l ­
le questioni che io posi a l lo ­
ra, ebbene riprendiamo ora 
tutta la faccenda. 

Da questo momento in poi 
il discorso di Pastore assu­
me il carattere di una preci­
sa documentazione delle r e ­
sponsabilità, per lo meno p o ­
litiche, che ricadono sul l 'ono­
revole Sceiba per la s con­
certante vicenda del bandi ­
tismo siciliano. Il segretario 
del Gruppo parlamentare co ­
munista ricorda innanzi tut ­
to come Sceiba, poche ore 
dopo la morte di Giuliano. 
annunciò in una conferenza 
stampa che il bandito era 
stato soppresso in un con­
flitto a fuoco con le forze di 
polizia. Questa versione fu 
inficiata dalla stampa di o p ­
posizione, ma Sceiba vi insi ­
stette e discutendosi al S e ­
nato della legge che promuo­
veva il colonnello Luca al 
grado di generale, riconfer­
mò la tesi dell'uccisione in 
conflitto, tesi fornitagli dallo 
s lesso Luca. Oggi, sulla base 
di due sentenze, possiamo 
ritenere accertato che Sce i ­
ba fornì al Paese una falsa 
versione della fine di Giul ia­
no e che ingannò il Par la­
mento, promuovendo una 
legge speciale per la promo­
zione di Luca fondata su una 
falsa motivazione. 

La prima sentenza che 
prova questo falso è quella 
di cui ci v iene data notizia 
proprio oggi: la sentenza che 
ha stranamente assolto il c a ­
pitano Perenze proprio per­
ché aveva ritrattato davanti 
ai giudici la versione del 
conflitto a fuoco, riconoscen­
do che Giuliano fu ucciso 
nel sonno a tradimento da 
Pisciotta. Non m'interessa 
qui se sia giusto prosciogl ie­
re Perenze per questo mot i ­
vo. Mi importa soltanto che 
la sentenza del magistrato 
abbia definito falsa la tesi di 
Sceiba. 

A questo punto occorre 
porre alcune domande al 
presidente d e 1 Consiglio. 
L'on. Sceiba sapeva di dire 
il falso? E' stato lui ad ordi­
nare al generale Luca di u c ­
cidere, anziché di catturare 
il bandito Giuliano? Oppure 
ha sempl icemente bevuto la 
vers ione ammannitagl i da 
Luca? In un caso o nell'altro 
Sceiba non può sfuggire a 
una responsabilità o penale 
o politica. La questione è 
grave. Bisogna infatti ch ie ­
dersi: perche il bandito G i u ­
liano non è stato catturato 
ma è stato ucciso? La r ispo­
sta a questo interrogativo la 
troviamo nel la sentenza d e l ­
la Corte d'Assise di Viterbo. 
che ha chiuso il processo di 
Portel la del la Ginestra. 

La sentenza di Viterbo 

LA COMMISSIONE FINANZE E TESORO PER I «CASUALI» 

Modifiche al decreto governatilo 
terranno presentale oggi alla Camera 

Emendamenti verranno proposti agli articoli e alle tabelle 
E' continuata ieri, in sede 

di commissione finanze e teso­
ro. la discussione sul decreto 
legge governativo sui diritti 
casuali. Nel dibattito è interve­
nuto il compagno Di Vittorio, 

Nella mattinata la Commis­
sione ha deliberato che, per 
quanto riguarda i dipendenti 
dell'Amministrazione delle do­
gane e delle imposte di fab­
bricazione, restano in vigore i 
diritti commerciali ad essi spet­
tanti secondo le norme in vigo­
re anteriormente al 31 luglio 
1954, e per i dipendenti della 
motorizzazione civile restino 
pure in vigore i diritti previ­
sti dall'art. 108 del R. D. 8 di­
cembre 1933 n. 1740 e succes­
sive modificazioni, e cioè fino 

ne ha terminato l'esame dei 
provvedimenti casuali propo­
nendo alcune modofiche sìa 
al testo degli articoli del decre­
to di legge governativo, sia 
alle tabelle allegate. La Com­
missione ha inoltre incaricato 
il relatore Maretta di riferire 
oggi, nella .seduta pomeridiana 
della Camera, sui due prov­
vedimenti. 

PERENZE 
(ConUnuazionr daua I. pattina) 

sione a suo tempo fornita da 
Perrnzc, da Luca e da Scei­
ba era completamente inven­
tata. dall'altra proscioglie 

alla entrata in vigore di norme : Tutti gli imputati giunti viri 
generali sul trattamento cco-jaHa fine del giudizio (Peren-
nomico dei dipendenti civi l i \ze e i tre carabinieri Renri. 

A tarda -=era la Commisti o-i Cut a la no e Giuffrida) dai 

IN UN CAMPO D'AVIAZIONE ATLANTICO 

Quaranta persone uccìse in Germania 
nell'esplosione di una cisterna militare 

aratti reati per i quali era­
no stati incriminati. La Se­
zione Istruttoria — dice te­
stualmente la sentenza — in 
par t icolare difformità dalla 
richiesta del Procuratore g e ­
nerale, dichiara non doversi 
procedere contro: Gaspare 
Pisciotta e Verdiani Ciro, 
essendo i reati loro ascritti 
estinti per morte: contro An­
tonio Perenze per il rifiuto 
di obbedienra continuato 
(cioè di favoreggiamento 
personale - n.d.r.), essendo 
il rea to estinto per amnistia: 
contro Perenze, Giuseppe 
Catalano e Pietro Giuffrida 
per il reato di frode proces­
suale perchè il fatto non co­
stituisce reato, e contro Ro­
berto Renzi in ordine allo 
stesso reato per non averlo 
commesso; contro Perenze 
per il reato di falsità ideolo­
gica, trattandosi di persona 
non punibi le p e r avere agito 
in stato di necessità; contro 
Perenze per il reato di falsa 
testimonianza commesso in 

! Pnlermo e non in Viterbo — 
•così modificata la rubrìca — 
:c analogamente contro Ca­
talano, Giuffrida e Renci . 

COBLENZA, 23. — Una ci ­
sterna di benzina della capa­
cità di 50.000 litri è esplosa 
questo pomeriggio sull'aero­
porto militare americano di 
Bittbourg, nella R e n a n i a . 
Trenta persone sono rimaste 
uccise dall'esplosione e nume­
rose altre ferite. 

La cisterna era oggetto di 
un esperimento antincendio. 
al quale assisteva un gruppo 
di 25 persone, composto di 
esperti petroliferi francesi e 
specialisti tedeschi oltre ad 
alcuni ufficiali americani. TI 
gruppo, secondo quanto af­
fermano fonti bene informate 
si trovava sulla cisterna. Non 
e da escludere che la sciagu­
ra possa cssarc stata causata 

da un principio di incendio 
provocato per far entrare in 
azione dispositivi ent i - f iam­
me. Tra le vittime si trovano 
ufficiali americani e francesi 
e civili tedeschi, ma l'iden­
tificazione dei cadaveri è r e ­
sa oltremodo diffìcile in 
quanto essj sono irriconosci­
bili. 

Elicotteri americani sorvo­
lano il luogo della sciagura 
dirigendo l'opera di circoscri­
zione e spegnimento dell' in­
cendio che potrebbe provoca­
re ulteriori disastri, in quan­
to la cisterna in fiamme è col­
legata da un condotto con 
una più grande cisterna, s i ­
tuata nelle vicinanze, e che 
contient uà milione di litri 

Poderoso sciopero 
dei bancari indiani 
BOMBAY, 23. — Quasi tut­

ti i 65.000 bancari dell'India 
hanno abbandonato oggi il la­
voro in segno di protesta con­
tro un provvedimento governa­
tivo che riduce un aumento sa­
lariale che era stato convali­
dato dalla Corte di Appello. 

Nella zona di Flora Four-
tain, il settore bancario di 
Bombay, si sono verificate sta­
mane diverse dimostrazioni 
contro il governo, il quale so­
stiene che l'aumento rivendica­
to dai lavoratori, se accettato, 
costringerebbe le banche mino­
ri a ebiudara i battano. 

j trattandosi di persone non 
| punibi l i per avvenuta ritrat-
>.tazione • 
! R imane dunque solenne­
mente affermato, in un do­
cumento del magistrato, che 
Giuliano non fu ucciso in 
conflitto e che non fu Peren­
te a farlo fuori. La g ra tu la 
di questa conclusione risulta 
evidentissima. A prescindere 
dai provvedimenti che il giù 
dice ha ritenuto di docer 
prendere contro Perenze e 
compagni, non c'è dubbio che 
Sceiba e il oovemò debbono 
rispondere dinanzi al Parla 
mento e all'opinione pubbli 
ca del fatto inaudi to di ave 
re avallato una versione che 
essi non potevano non sapere 
essere falsa. 

E qui il compagno Pastore. 
leggendo ampi stralci del d o ­
cumento giudiziario racchiu­
so in un ponderoso volume, 
precisa e documenta il suo 
atto d'accusa contro il p r e ­
s idente del Consiglio. Dal la 
sentenza — dice Pastore — 
risulta che vi furono tratta­
t ive fra Giuliano e i m a n ­
danti della strage di Portella. 
i quali assicurarono al ban­
dito l'impunità per quel l ' in­
fame eccidio. La polizia, p e ­
rò, non ha trovato i mandan­
ti del la strage. E non li ha 
trovati — è sempre la s e n ­
tenza che parla — perché 
bisognava andare troppo in 
alto. E' il magistrato che ci 
dice — esclama Pastore — 
che la polizia ha mancato o 
per negl igenza o per dolo! 
Non si può ammettere che 
Sceiba non sapesse. Sceiba 
sapeva ma non ha perseguito 
i responsabili . Questo, però, 
non e tutto. La sentenza di 
Viterbo è ricca di fatti enor ­
mi che documentano la co l ­
lusione della polizia e dei c a ­
rabinieri con i banditi s i c i ­
liani. La sentenza parla lar ­
gamente della rivalità e del 
contrasto che dividevano la 
polizia dai carabinieri e v i ­
ceversa. La sentenza accusa 
l'ispettore generale di p u b ­
blica sicurezza Verdiani di 
aver nascosto al colonnello 
Luca documenti importanti 
ai fini del la repressione dèi 
banditismo, sabotando così la 
attività diretta contro i f u o ­
rilegge. Sceiba ha forse adot ­
tato misure disciplinari c o n ­
tro Verdiani? Lo ha forse 
destituito? No, Sceiba ha n o ­
minato Verdiani capo del la 
polizia di frontiera e questo 
funzionario è andato poi 
tranquil lamente in pensione 
ed è poi morto in santa pace. 

La sentenza di Viterbo — 
continua Pastore — accusa 
Verdiani di aver mantenuto 
contatti con Giuliano anche 
dopo aver abbandonato l ' in­
carico di ispettore generale 
della P. S. in Sicilia. La sen 
tenza accusa Verdiani di aver 
banchettato coi banditi e dì 
aver avvertito Giuliano che 
Pisciotta era entrato sotto la 
influenza di Luca. La senten­
za di Viterbo è stata emessa 
due anni fa ma Sceiba, per 
due anni, è rimasto impassi­
bile ed inerte di fronte ad 
accuse così gravi contro f u n ­
zionari ai suoi ordini. Questa 
sentenza è veramente un d o ­
cumento illuminante d e l l a 
moralità del governo Sceiba 

E non è finito. La sentenza 
di Viterbo ricorda gli abboc­
camenti di Pisciotta con L u ­
ca, ricorda che funzionar? di 
Sceiba fornirono a Luca dei 
lasciapassare e che Pisciotta 
fu accompagnato da Luca 
presso un radiologo. La s e n ­
tenza ricorda che Luca fece 
incontrare Pisciotta con il 
suo avvocato difensore e che 
l'ufficiale dei carabinieri for­
nì il bandito di un passapor­
to. Pisciotta. sarà bene non 
dimenticarlo, era un del in­
quente perseguito e ricercato 
per delitti sanguinosi! La 
sentenza — incalza Pastore — 
ricorda che Giuliano si in ­
contrò con il magistrato che 
dirige :a procura generale d: 
Palermo, Io s'esco magistra­
to che ha compiuto l'inchie­
sta sulla morte di Giuliano e 
che ha impiegato quattro a n ­
ni per accertarne Io cause. La 
sentenza conclude afferman­
do che Giuliano era inarri­
vabile soltanto per le forze 
di po'izia. Chi è il responsa­
bile di tutto questo? Sceiba 
sapeva o no? Se non sapeva 
è un inetto e in questo caso 
avrebbe mancato ai suoi d o ­
veri più elementari. Ma se 
sapeva è responsabile di ben 
altro e sarà il caso di ch ie ­
dersi se ci si troverà di fron­
te alla necessità che il S e ­
n t o si costituisca in Alta 
Corte di Giustizia oer giudi­
care !e 'OTTV.ris.ibilità del mi ­
nistro Sceiba fDa quando 
Pnxtorc ha cominciato ad in­
vestirlo personalmente con 
ourstr precise impiif/rrtoni 
Scriba si è abbandona/o su 
UH Iato i e l l a poltrona presi» 

d e n t a l e e vi è rimasto i m -
mobile e pensoso, con lo 
sguardo fisso sul tavolo). 

Non è il caso Montesi — 
dice Pastore con voce calma 
— non è i] caso Verdiani, o 
Perenze. o Luca, è il caso 
Polito, è il caso Pavone, è 
il caso Sceiba su cui si cen­
tra l'attenzione. Perchè nes­
suno di quei casi avrebbe po­
tuto essere senza la negligen­
za. la tolleranza o addirittu­
ra la complicità dell'onore­
vole Sceiba il quale, è spinto 
dalla sua politica a cercare 
funzionari di polizia che o b ­
bediscano ciecamente a diret­
tive di violenza, di oppressio­
ne e di illegalità contro le 
masse popolari. Il problema 
fondamentale che si pone og­
gi è perciò quello di togliere 
dalla direzione della polizia 
italiana l'attuale ministro del ­
l'Interno. sostituendolo con 
un uomo che rispetti la Co­
stituzione e che non creda dì 
poter utilizzare la polizia per 
i suoi fini di parte e, magari, 
privati. 

E' prevedibile quel che r i ­
sponderà Sceiba: bisogna at­
tendere le decisioni della Ma­
gistratura. non bisogna inter­
ferire sul potere giudiziario. 
Sceiba disse le stesse cose al 
tempo dell'affare Giuliano, 
ma anche quando la Magi­
stratura concluse la sua lun­
ga indagine tacque e si rifiu­
tò di rispondere alle domande 
dell'Opposizione. Sceiba dirà 
anche che i comunisti vogl io­
no distruggere la democrazia? 
Anche questa è una vecchia 
storia che trova sempre m e ­
no credito nell'opinione pub­
blica. Per capire chi sia oggi 
amico e chi nemico della d e ­
mocrazia basterà ricordare 
che Sceiba è il promotore de l ­
l'offensiva tendente a sottrar­
re ai lavoratori italiani quel ­
le Case del Popolo che o p e ­
rai e contadini costruirono a 
prezzo dei loro sudori e dei 
loro quotidiani sacrifici. Ver ­
gogna al ministro dell'Inter­
no che ripete oggi le perse­
cuzioni e le sopraffazioni che 
furono ieri della polizia f a ­
scista! (Interruzioni all'estre­
ma destra. Scambio di t n o e t -
tivc fra la sinistra e il se t tore 
missino.) 

Pastore è giunto alla con­
clusione del suo discorso. E 1 

fuori di dubbio — egli dice 
che il governo e la maggio­
ranza hanno fallito ai loro 
compiti, sia sul piano inter­
nazionale che ha visto il d e ­
finitivo tramonto della CED. 
sia sul piano interno ove il 
regime democristiano sta a n ­
negando nel fango della cor­
ruzione e degli scandali affa­
ristici. Per questa ragione, 
nel ricordo degli ideali de^Ia 
Resistenza, il popolo italia­
no chiede oggi imperiosamen 
te un mutamento radicale di 
rotta, una nuova politica a -
perta aIIe forze del lavoro e 
della pace, fondata sull'unità 
di tutti coloro che intendono 
operare per il trionfo della 
vera democrazia. (Vivissimi e 
prolungati applausi a sinistra. 
Numerose congraiulazioni.) 

Quando cessano *l i applau­
si il Presidente rinvia il s e ­
guito di questo dibattito alla 
ceduta pomeridiana di oggi. 
L'Assemblea si scioglie aPe 
ore 20. 

toconfr© «HI ConflnAisfria 
per olì NiwJeoati industriali 

La Segreteria della CGIL 
aveva chiesto alla Confindu-
stria un incontro per esamina­
re il problema della riforma 
del fondo di previdenza degli 
impiegati dell'industria, 

La presidenza della Confin-
d ostri a con una lettera inviata 
il 20 settembre 1954 ha comu­
nicato alla segreteria della 
CGIL dì aderire alla richiesta 
dell'incontro per esaminare 
tali questioni: è prevedibile 
che la riunione avrà luogo nel­
la corrente settimana. 

pirnto rsGRAO aimm 
Giorgio Colorm Tlce « imi . re*p. 
Stabilimento 
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